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“Oggi su di noi splenderà la luce, perché è nato per noi il Salvatore.”

Riti introduttivi

Canto di esposizione
Dal Vangelo di Giovanni (15, 1-11)

“Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli: Come il Padre ha amato me così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.”

Sacerdote: Giunti al termine di un altro anno, in questo momento di preghiera davanti a Gesù Eucaristia, desideriamo esprimere il nostro grazie a Dio, che ci ha concesso di sperimentare la sua mano di Padre misericordioso. Lo ringraziamo tanto per i momenti di gioia, in cui il suo volto ci è apparso più luminoso e limpido, quanto per le situazioni di sofferenza e angoscia, nelle quali, al contrario, abbiamo faticato ad intravedere il suo disegno di salvezza nelle pieghe più profonde della nostra personale storia. Mentre ringraziamo il Signore per l’anno che si sta chiudendo, affidiamo l’anno che inizia a Maria, confidando nella sua materna intercessione. Pregheremo in particolare, per invocare il dono della pace nelle nostre famiglie e nel mondo intero, lasciandoci guidare dalle parole di papa Francesco “la forza della famiglia risiede essenzialmente nella sua capacità di amare e di insegnare ad amare. Per quanto ferita possa essere una famiglia, essa può sempre crescere a partire dall’amore”.
Ogni anno che si conclude porta con sé un carico di esperienze che, se impariamo a leggere ed accogliere, si trasformano in benedizione per la nostra vita e per quelli che incontreremo.

Anche i momenti di fatica, di lotta, di sofferenza, possono rivelarsi momenti di grazia, se sappiamo leggerli con gli occhi di Dio Amore che “non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva”.

Preghiera a cori alterni 
Invocazione allo Spirito Santo
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Vieni, Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 

Vieni, Padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, dirizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi sette santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.
Lasciarsi amare
AL 57  “Rendo grazie a Dio perché molte famiglie, che sono ben lontane dal considerarsi perfette, vivono nell’amore, realizzano la propria vocazione e vanno avanti anche se cadono tante volte lungo il cammino. A partire dalle riflessioni sinodali non rimane uno stereotipo della famiglia ideale, bensì un interpellante mosaico formato da tante realtà diverse, piene di gioie, drammi e sogni.”
SAC: Quante volte durante quest’anno ci siamo trovati a vivere situazioni di lotta, contrasti, incomprensioni, ma anche a provocare in altri ferite che non sempre si sono facilmente chiuse.
Invochiamo insieme il perdono del Padre con le parole del 
Salmo 57 
(a cori alterni)

Pietà di me, pietà di me, o Dio,

in te mi rifugio;

mi rifugio all'ombra delle tue ali

finché sia passato il pericolo.

Invocherò Dio, l'Altissimo,

Dio che mi fa il bene.

Mandi dal cielo a salvarmi

dalla mano dei miei persecutori,

Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia.
Io sono come in mezzo a leoni,

che divorano gli uomini;

i loro denti sono lance e frecce,

la loro lingua spada affilata.

Innalzati sopra il cielo, o Dio,

su tutta la terra la tua gloria.

Hanno teso una rete ai miei piedi,

mi hanno piegato,

hanno scavato davanti a me una fossa

e vi sono caduti.

Saldo è il mio cuore, o Dio,

saldo è il mio cuore.

GLORIA

Segno e Canto
Accogliere 

AL 66 “L’alleanza di amore e fedeltà, di cui vive la Santa Famiglia di Nazareth, illumina il principio che dà forma ad ogni famiglia, e la rende capace di affrontare meglio le vicissitudini della vita e della storia. 
AL 71 “La famiglia è immagine di Dio, che […] è comunione di persone”
Per nessuno di noi è facile accettare che nel rapporto con l’altro si può essere feriti. Umanamente vorremmo sempre vivere sereni, che i nostri rapporti con le persone fossero pacifici, che Dio non disturbasse la nostra vita così come l’abbiamo pensata al meglio per noi. Eppure non è così, la nostra vita non scorre mai liscia, ma incontriamo ostacoli e rallentamenti a volte anche molto dolorosi.

Prendercela con Dio e con gli altri in quei momenti non ha senso. La cosa migliore, invece, è chiedere a Dio l’aiuto per “restare” in queste situazioni, per viverle fino in fondo ed accoglierle nella nostra vita come stimolo per crescere, senza lasciare che ci soffochino o ci distruggano.

SAC: Invochiamo l’aiuto del Signore facendo nostre le parole del salmista 
Sal 62

(a cori alterni)

Solo in Dio riposa l'anima mia;

da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

Fino a quando vi scaglierete contro un uomo,

per abbatterlo tutti insieme,

come muro cadente,

come recinto che crolla?

Tramano solo di precipitarlo dall'alto,

si compiacciono della menzogna.

Con la bocca benedicono,

e maledicono nel loro cuore.

Solo in Dio riposa l'anima mia,

da lui la mia speranza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;

il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.

Confida sempre in lui, o popolo,

davanti a lui effondi il tuo cuore,

nostro rifugio è Dio.

Sì, sono un soffio i figli di Adamo,

una menzogna tutti gli uomini,

insieme, sulla bilancia, sono meno di un soffio.

Non confidate nella violenza,

non illudetevi della rapina;

alla ricchezza, anche se abbonda,

non attaccate il cuore.

Una parola ha detto Dio,

due ne ho udite:

il potere appartiene a Dio,

tua, Signore, è la grazia;

secondo le sue opere

tu ripaghi ogni uomo. 

GLORIA
Segno e Canto
Perdonare per essere benedetti

AL 106. Quando siamo stati offesi o delusi, il perdono è possibile e auspicabile, ma nessuno dice che sia facile. La verità è che «la comunione familiare può essere conservata e perfezionata solo con un grande spirito di sacrificio.
AL 107. Oggi sappiamo che per poter perdonare abbiamo bisogno di passare attraverso l’esperienza liberante di comprendere e perdonare noi stessi. (...) C’è bisogno di pregare con la propria storia, di accettare sé stessi, di saper convivere con i propri limiti, e anche di perdonarsi, per poter avere questo medesimo atteggiamento verso gli altri.

AL 108. Se accettiamo che l’amore di Dio è senza condizioni, che l’affetto del Padre non si deve comprare né pagare, allora potremo amare al di là di tutto, perdonare gli altri anche quando sono stati ingiusti con noi.

SAC: Perdonare non è un gesto naturale, ma anche il pensare che da una ferita ricevuta, e che ci segna magari per la vita, possiamo ricevere una benedizione, non è scontato. il Signore ci fa capire che le ferite sono per noi fonte di benedizione, ci fa capire che l’altro per arrivare a benedirci ci deve prima ferire.

Ringraziamo insieme il Signore per tutte le volte che durante quest’anno ci ha dato di sperimentare le ferite come momenti di benedizione e di grazia che ci hanno spinto ad “un oltre” nella nostra vita, prendendo in prestito le parole del
Sal 138 
(a cori alterni)

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
A te voglio cantare davanti agli angeli, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
Rendo grazie al tuo nome 
per la tua fedeltà e la tua misericordia: 
hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. 
Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 
Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra 
quando udranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore, 
perché grande è la gloria del Signore; 
eccelso è il Signore e guarda verso l'umile 
ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 
Se cammino in mezzo alla sventura 
tu mi ridoni vita; 
contro l'ira dei miei nemici stendi la mano 
e la tua destra mi salva. 
Il Signore completerà per me l'opera sua. 
Signore, la tua bontà dura per sempre: 
non abbandonare l'opera delle tue mani. 

GLORIA

Segno e Canto
Insieme
 “Te Deum”
Noi ti lodiamo Dio *   ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *   tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *   e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo *   il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *   sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio *   e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *   eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre * per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, *

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, *

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *   nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, * guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, *

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, * di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, * Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.

SAC: Preghiamo. O Dio, fonte di ogni bene, principio del nostro essere e del nostro agire, fa’ che riconosciamo i benefici della tua paternità e ti amiamo con tutto il cuore e con tutte le forze. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   

Tutti:  Amen.
PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA

Sac. – 
Prima di concludere questo momento di lode e ringraziamento, invochiamo la Vergine Maria, dalla quale è nato per noi il Salvatore del mondo, per affidarle le gioie, le tribolazioni e le speranze che portiamo nel cuore. 

Lei, che è la Madre di tutti e la Regina della Pace, accolga la nostra supplica e la presenti al Figlio suo, il Signore nostro Gesù Cristo.

Breve pausa di silenzio.

INSIEME
Vergine del cammino, la tua presenza fra noi

è fonte di luce e di speranza. 
Il nostro camminare è processione senza fine

di fatiche e aneliti di cielo:
un passo dopo l'altro  gioia e dolore,  debolezza e forza,
dubbio e consolazione, sconfitta e vittoria;

ma anche profondo desiderio di trasformare

questo povero mondo  in cui viviamo.
Prendici per mano,  Vergine tutta di Dio e nostra.

Guida e sostieni i nostri deboli passi 
per il giusto sentiero nella lotta e nella prova. 
Con te al Signore consacriamo questo nostro camminare affinché per la divina forza creatrice dello Spirito diveniamo sempre più veri pellegrini di Dio.
Amen.
BENEDIZIONE
CANTO FINALE

CI RITROVIAMO

Domenica
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